
Verbale di assemblea straordinaria dell'associazione

SOLIDARIETA'IN RETE - ODV
c.F.94148470365

Oggi23 luglio 2022 ore 09.40 presso l'Oratorio parrocchiale don Luigi Albertini in Corso

Libertà 38 si svolge in seconda convocazione l'assemblea straordinaria dell'associazione

SOLIDARIETA' IN RETE - ODV per l'approvazione delle modifiche allo Statuto

dell'Associazione richieste, con pec del 21106 u.s., dall'Ufficio RUNTS della Regione

Emilia Romagna per f iscrizione della Nostra Associazione al Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore (dlgs 111111). La prima convocazione del 22 luglio 2022 ore 20.30 è andata

deserta.

Presiede l'assemblea il presidente dell'associazione sig. Augusto Brighetti che verificata, in

base alle norme statutarie, la valida costituzione dell'assemblea, come da separato foglio

presenze sono presenti 52 soci (di clu 25 per delega) su 79 soci aventi diritto, chiede a

Giuseppe Cavani di verbalizzare rl presente incontro.

I1 sig. Giuseppe Cavani accetta e l'assemblea approva.

Il presidente illustra ai plesenti i motivi e gli articoli che è stato necessario riformulare per

recepire le modifiche richieste dall'Uffrcio RTINTS ai fini dell'iscrizione della Nostra

Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. I presenti all'unanimità

deliberano di approvare lo statuto nel nuovo testo allegato al presente verbale e incaricano il

presidente di procedere alla formahzzazione delle rnodifiche deliberate nella presente

assemblea attraverso la registrazione presso l'Agenzia delle entrate e la comunicazione,

entro il 20108 p.v., dello Statuto Aggiornato e registrato all'indirizzo di posta certificata:

as s o ciazi oni. I e gge I I 7 @po s t ac er t. re gione. e milia-romagna. it.

Il presente statuto è esente dall'imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art 82 del codice

del terzo settore in quanto trattasi di organizzazione di volontariato.

Visto che non sono state presentate vafie ed eventuali, l'assemblea si scioglie alle ore 10.00.

I1 presidente
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STATUTO

dell' Organ izzazione di Volontariato

"Solidarietà in rete - ODV"

Art. 1 - Costitu
E costituita, ai sensi del Codice Civile, della legge nazionale 6 giugno 2016n. 106 e del D.Lgs.3 lu_elio
2017 n. 117, così come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2018 n. 105, una Organizzazione di Volontariato
avente la seguente denominazione:

"Solidarietà in rete - ODV", con sede legale nel Comune di San Cesario sul Panaro della provincia di
Modena, operante senza fini di lucro.
L'er.entuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comune non comporta modifica
statutaria e potrà essere decisa con delibera dell'Assemblea ordinaria.
La durata dell'Associazione è illimitata.

ART.2-Scopieattività
L'Associazione non ha scopo di luclo persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso
1o svo to continuato di attività di interesse generale ai sensi dell'Art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.
117, così;;come modificato dall'art.3 del D.Lgs.3 agosto 2018 n. 105, avvalendosi in modo prevalente
delle plestàzioni dei volontari associati ftnalizzate a:

za, sostegno a drstanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2076,
uccessive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate

u)b
n. 1,

o di attività di interesse generale a norma del presente articolo.
In particolare, premettendo che l'esigenza di ogni cristiano e della stessa chiesa e quella di sentirsi
"....realnlente ed intimamente solidale con il genere LLmano e la suct storia,, Jacendo propri le gioie, le
speranze, le tristezze e le angosce degli uontini d'oggi..."(GS 1), in particolar modo dei poveri e di tutti
coloro che soffrono, e cogliendo e condividendo lo spirito dell'art,3 della Costituzione Italiana che cita
"Ttttti i cittadini ltanno pari dignità sociele e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di
rezza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali" per la realizzazione
dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favore di tutta la collettività, I'Associazione si propone di:

1. SENSIBILIZZARE, INCORAGGIARE, STIMOLARE, la collettività verso una carità di
attenzione al prossimo, in particolar modo velso i poveri e gli ultimi, promuovendo la
condivisione dei problemi sociali ed economici dei singoli al fine di portare un aiuto concleto

' per la loro risoluzione;
L'INTEGRAZIONE delle persone residenti, a vario titolo, nel teuitorio a prescindere dalla loro
provenienza e dalla loro posizione sociale, cnlturale ed economica, in modo da creare una vera
inclnsione sociale attraverso la conoscenza e la condivisione delle varie culture, nell'ambito del
rispetto reciproco delle proprie tladizioni;
LA FORMAZIONE COSTANTE sulla relazione d'aiuto delle persone, che si impegnano
nell'associazione e presso il centro di ascolto, e comunque per chi incontra le persone
nell'espletamento del proprio compito di volontariato;
LA FORMAZIONE delle persone sui temi della solidarietà, della integlazione, delf inclusione"
sociale, nonché sulle tematiche delf impegno sociale e politico, inteso coffre servizio alla nostra
comunità e sulle tematiche della salute, del diritto alla salute e del benessere in tutte le fasce

d'età;
PORRE IN ESSERE L'ASCOLTO DEL PROSSIMO attraverso la disponibilità alla
condivisione dei problemi, avendo come presupposto la convinzione che solo attraverso
l'ascolto dell'altro si puo serenamente conoscere cio di cui questo ha realmente bisogno;
PROMUOVERE E COORDINARE la propria attività con altre associazioni similari plesenti
sr"rl temitolio, nella consapevolezza ed urniltà. che non tutte le problematiche portate a

conoscenza dell'associazione possono essere risolte dalla stessa, in particolar modo
intrattenendo attive collaborazioni con la Caritas Parrocchiale, Associazioni parrocchiali,

2.

a
J.

4.

5.

6.
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il,

Caritas Diocesana, Associazioni Diocesane ed enti pubblici, al fine di proporre, indirizzare ed

orientare, colui che si è rivolto all'associazione, esponendo il proprio bisogno.
In particolar rnodo, come sincerato in premessa, l'associazione nasce dall'esperienza della
comunità parrocchiale di San Cesario s/P - Sant'Anna (MO) e della Calitas parrocchiale e, pur
ribadendo la completa indipendenza dell'associazrone e la sua organizzazione su base

democratica, essa si impegna ad intrattenere con tali enti rapporti privilegiati in merito al

coordinamento ed espletamento dei propri scopi;
], INTERVENIRE CONCRETAMENTE PER LE SOLUZIONI DELLE PROBLEMATICHE

ECONOMICHE E SOCIALI PORTATE A CONOSCENZA DELL'ASSOCIAZIONE, non
attraverso il mero assistenzialismo, eventualmente economico, ma fornendo mezzi e strumenti
adeguati, affinché l'individuo recuperi la propria dignità ed autosufficienza anche nella
consapevol ezza dei propri diritti fondamentali;

8. agire attraverso:
a, Ia gestione di un centro di ascolto per sostenere e dale olientamento a persone e famiglie

con difficoltà materiali e sociali;
b. la gestione di un fondo di solidarietà volto a responsabrlizzare ed educare all'uso del denalo

persone e farniglie in difficoltà;
c. la raccolta e distribuzione di indurnenti ed alimenti a persone e farniglie in difficoltà;
d. lo svolgirnento di incontri di applofondimento, conferenze e seminari sulle tematiche

oggetto d'intelento dell'associazione;
e. la prornozione di momenti di aggregazione e culturali rivolti alla cittadinanza sui temi

dell'impegno sociale, della salute e della solidarietà;
9. svolgele ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel

rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile
allarealizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali.

Nello svolgimento delle sue attività l'associazione collabora, anche amezzo della stipula di convenzioni,
con i selvizi sociali Cornunali e con altre associazioni ed enti pubblici e/o privati presenti sul territorio nel
rispetto della propria autonomia.
Tali attività possono essere svolte con singoli e separati regolamenti che si intendono posti in essere

nell'interesse preminente del['associazione stessa ed approvati dall'assemblea degli associati. In
particolare, con la costituzione della presente associazione e l'appt'ovazione del suo statuto, sono approvati
la costituzione e il regolamento del relativo fondo di solidarietà.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono rivolte in ptevalenza
verso i terzi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali,

volontar-ie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessità è possibile assulnere lavoratori dipendenti o
avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei lirniti previsti dal Nuovo Codice del Terzo Settore.

L'Associazione potrà eseLcitare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività
diverse da quelle di interesse generale ma ad esse strurnentali e secondarie, secondo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di terzo settore e secondo le modalità individuate dall'Organo di
Amministr azione de11' associ azione.

ArL 3 - Membri dell'Associuzione
All'associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che decidono di'
perseguire lo scopo dell'associ azione e di sottostare al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri:
eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente connesse

alla necessità di perseguire [e finalità di volontariato che l'associazione si propone.
Possono essere soci persone fisiche. Il numero degli aderenti è illimitato. Sono tnembri dell'Associazione
i soci fondatori e rufie le persone fisiche, che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi

dell'Assoc iazione.
In caso di dtrnt::,.1: di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dovranno essere

contro 1-rn-. :: : c...' 3 s 3r J eilte 1a responsabilità genitoriale.
in c:,s,: ;. r-:-.::Jl:13sÈntata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere plesentata dal

lesr.= ::::::..--.:::-:: ;el soggetto che richiede l'adesione.
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Lo status di associato ha carattere pennanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 4. Non sono
pefianto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di amrnissione e di esclusione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

Art. 4 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci
' L'ammissione a socio, deliberata dall' Organo di Amministrazione, è suboldinata alla presentazione di

apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita l'irnpegno ad attenersi al presente
statuto e ad osselare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.
L'Organo di Arnministrazione cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
avranno versato la quota associativa annuale (con contestuale rilascio della tessera associativa).
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e cornunicata in forrna scritta; 1'aspirante
associato non ammesso ha facoltà di fare ricorso entro 60 giorni dalla comunicazione del rigetto contro il
prowedimento alla prima assemblea degli associati che sarà convocata.
In caso di dornande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dovranno essere

controfirmate dall' esercente la responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal
legale rappresentante del soggetto che richiede l'adesione.
La qualità di socio si perde:

r per decesso;
r pOI reCeSSO,

r por decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due anni consecutivi, oppure' trascorsi 2 mesi dal sollecito;
r por esclusione;
r per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
o per pelsistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni

adottate dagli organi dell'Associazione.
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Organo di Amministrazione. In ogni caso, prima di procedere
all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi,
consentendo facoltà di replica. Sull'esclusione l'associato ha facoltà di fare ricolso contro il provvedimento
entro 30 giorni dalla comunicazione dello stesso alla prirna assemblea dei soci che sarà convocata. Fino
alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedirnento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante
dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento
di esclusione adottato dall'Organo di Amministrazione.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. L'Organo di
Amministrazione ne prende atto nella sua prima riunione utile.
Il recesso o 1'esclusione del socio vengono annotati da parte dell'Organo di AnTministrazione sul libro degli

. associati.
I1 socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.
Le quote associative sono intrasrnissibili e non rivalutabili.

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno dilitto a:

. partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

. godere, dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere alle cariche

associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o mandatari. Pel i soci tninori di età, il
diritto di votare in assemblea solo per gli atti che non possano comportare una responsabilità per gli
stessi anche di natura patrimoniale è esercitato fino al compin-rento del 1 Bo anno di età dagli esercenti
la responsabilità genitoriale;

. prendere visione dei libri sociali Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare

A espressa richiesta al Consiglio Direttivo, che pron-ede entro il termine massimo dei 3o (trenta)

lÀ giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla presenza di
t/J persona indicata dal Consiglio Direttivo. Nel rispetto di questi principi generali l'associazione può
{// adottare un regolamento che specifichi ulteriormente le modalità di accesso ai libri sociali./Y
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I soci sc:.. c::ligati a:

o osser'.'are i1 presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi
assocratir i:

. svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.
anche indiretto;

. astenersi da qualsiasi compoftamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole
dell 'Assoc iazione;

. versare la quota associativa di cui al precedente articolo;

. contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari secondo gli
indirizzi degli organi direttivi.

Art. 6 - Orgsni dell'Associttzione
Sono Organi dell'Associazione:

. l'Assemblea dei soci;

. 1'Organo di arnministraziotre;

. il Presidente;

. l'Olgano di Controllo (organo eventuale, nel caso in cui riconano i presupposti di legge).
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata nel rispetto
della massirna libertà di parlecipazione all'elettorato attivo e passivo.
Le Cariche associative sono elettive, gratuite salvo quanto disposto dall'art. 34 comma z del Codice del
Terzo Settore.
Tutti gli organi collegiali dell'associazione possono riunirsi sia in presenza che in collegamento per
teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro
consentito di seguire in tempo reale lo svolgirnento dei lavori e di intervenire nella discussione sugli
argomenti all'ordine del giorno. I membri dell'organo potranno esercitare, attraverso la teleconferenza o

la video conferenza, tutti i loro diritti, compreso il diritto di voto.
È consentito inoltre il voto elettronico o per corrispondenza.

Art. 7 - L'Assemblea
L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Assoctazione ed è convocata
in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sovrano dell'Associazione e all'atttazione delle
decisioni da essa assunte prowede 1'organo di amrninistrazione.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versarnento della quota associativa
dell'anno in corso e gli iscritti da almeno I mese nel libro soci. Ogni associato potrà farsi rappresentare in
Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere pirì di 3 deleghe.

L'Assemblea viene convocata dal Presidente de['Organo di Amministrazione almeno una volta l'anno per
l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta 1o stesso Presidente o almeno tre

membri dell'Organo di Amministrazione o un decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo di Amrninistrazione o, in sua assenza, dal Vice-
Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro dell'Organo di amministrazione eletto dai presenti.
Le convocaziont devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea e/o infonnatica da

recapitalsi almeno 15 giorni prima della data della riunione.
L'Assemblea è validamente costituita inprima convocazione quando siapresente o rappresentata almeno
la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la pritna,
I'Assemblea è r,alidamente costituita qr.ralunque sia il numero dei soci intervenirti o rappresentati, trascorsi
almeno 30 rninuti dall'orario dì conr.ocazione.
Le deliberazioni del1'Assemblea ordinaria sono prese a rnaggioranza di voti.
L'.A,ssemblea ordinaria:

. nomina e revoca r componenti dell'Organo di Amrninistrazione;

. approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio;

. stabilisce I'entità della quota associativa annuale;

. elegge evenrualmente i membri dell'Organo di Controllo e adotta eventuale azione di revoca di tale
Or-sano:

Pag, 4 di 84

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
0
/
0
8
/
2
0
2
2
.
0
7
3
6
7
4
6
.
E
 



. si espdme sull'esclusione dei soci dal1'associazrone;

. si esprime sulla reiezione di dornande di arnrnissione di nuovi associati;

. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione nei loro
confronti;

. approva 1'eventuale regolamento dei lavori assernbleari;

. delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o proposto dall'Organo di
Amministrazione;

. fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;

. destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali.
L'Assernblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione
e sullo scioglirnento dell'Associazione,
Per modificare 1o statuto occoffono, in proprio o pel delega, in prima convocazione il voto favorevole della
metà piu uno degli associati, in seconda convocazione occone la presenza di almeno rnetà degli associati e
il voto favorevole dei tre quarli dei presenti.

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quorurn costitutivo, è possibile indire una
terza convocazione, a distanza di almeno 15 gg. dalla seconda convocaztone, nella quale la deliberazione
in merito a modifiche statutarie sarà valida con la presenza di un terzo degli associati e il voto favorevole
dei tre quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'assocrazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole
di almeno tre quarli degli associati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano Ia loro responsabilità i componenti deIl'Organo
di Amministrazione non hanno diritto di voto.

' Art. I - L'Orguno di Amministrazione
L'organo di amministrazione è formato da un numero di rnembri non inferiore a 7 e non superiore a 9, eletti
dall'Assemblea dei soci. I membri dell'Organo di Amministrazione rimangono in carica per 4 anni
consecutivi e sono rieleggibili. Possono fare parte dell'Organo di arnministrazione esclusivamente gli
associati. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti l'Organo di amministrazione
decade dalf incalico, l'Assemblea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta immediatamente
successiva; oppure 1'Organo di Amministrazione può provvedere alla sua sostituzione, nominando il prirno
tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati imrnediatamente successiva, che' rimane in carica fino allo scadere delf intero Organo.

' Nel caso in cui oltre la metà dei membri dell'Olgano decada, I'Assemblea deve provvedere alla nomina di
un nuovo Organo di Amministrazione.
L'Organo di Amministrazione:

. nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario e un Tesoriere;

. crlra l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

. predispone bilancio o rendiconto;

. delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedirnenti di esclusione degli associati;

. delibera I'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;
o provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti

all'Assemblea dei soci.
L'organo di amministrazione è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in'
assenza di entrambi dal membro pirì anziano di età.

L'Organo di amministrazione è convocato coll comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail, 15 giorni
prirna della riunione. In difetto di tale formalità, i1 Consiglio è comunque validamente costituito se risultano
presenti tutti i consiglieri.
Di regola è convocato ogni mese e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vice-presidente, lo ritenga
opportuno, o quando almeno i due terzi dei con'rponenti ne facciano richiesta.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della ma-s-eioranza dei suoi membd ed il voto favorevole

1y .della 
maggioranza degli intervenuti.
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I verbali di ogni adunanza dell'Organo di arnministrazione, redatti in tbrma scritta a cura del Segretario o

da chi ha sr,olto le ftinzioni da segretario (nel caso non venga nominato preventivamente) e sottoscritti dal1o

stesso e da chi ha presieduto l'adunanza,vengono conservati agli atti.

Art.9-IlPresidente
Il Plesidente, norninato dall'Organo di Amministrazione, ha il cornpito di presiedere 1o stesso nonche
1'Assemblea dei soci, stabilisce 1'ordine del giorno delle riunioni dell'Organo di amrninistrazione, le
presiede e coordina l'attività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti
1' ordinaria amministra zione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte aiterzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente, anch'esso nominato
da11'organo di amministrazione. In caso di accertato definitivo impedirnento o di dirnissioni, spetta al Vice-
Presidente convocare entro 30 giorni l'organo di amministrazione per 1'elezione del nuovo Presidente.

l1 Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione e, in casi eccezionali di
necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve contestualmente convocare Il Consiglio di
.\mrninistraztone per la latifica del suo operato.

,1rt. 10 - Orgsno di controllo
L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art.2399 del Codice civile, devono essere scelti
tra le categorie di soggetti di cui al co.2, art.2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di cometta

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001 , n. 231, qualora
applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, atntninistrativo e contabile e sul suo

concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un
soggetto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore
legale iscritto nell'apposito registro, L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitolaggio
dell'osservanzadelle finalità civiche, solidalistiche e di utilità sociale, ed attesta che 1'eventuale bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del
monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad

atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministlatori notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su detelminati affari.

Art. 71 - Patrimonio
I1 patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate

comunque denominate - è ulthzzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e diutilità sociale,

Art. 12 - Fondo di Solidarietà
Tra il Patrimonio dell'associazione dentra anche il Fondo di Solidarietà. Tale fondo non è da intendere
quale patrirnonio destinato ai sensi dell'art. l0 del Codice del Telzo Settole.
Tale fòndo è disciplinato da apposito regolamento approvato dall'Assemblea degli associati ed è gestito da

run Comitato di Gestione, presieduto dal Vice-Presidente dell' Associazione stessa.

.4rt. l3 - Risorse economiche
L'Associazione trae 1e nsorse economiche per il funzionarnento e per lo svolgimento della propria attività
da:

1. quote e con::i'cuir degli associati;
2. eredi:;. c.'rlziùne e legati:
o ' -,-* ^..-' :: ' . sraro. delie regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finahzzaliJ. !i'------ 

--- 
e!--L' .

,. s:.::-.: :: s:ecit'ici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei firri statutari;p Pag. 6 di 8
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4. contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

5. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e aterzi, anche attraverso lo svolgimento di attirità

economiche di natura commerciale, svolte in maniera secondaria e strumentale rispetto alle attività
d'interesse generale nei limiti previsti dall'art 6 del codice del terzo settore;

7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8. entrate delivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio frnanziamento, (per es.: feste.

sottoscrizioni anche a premi);
g. ogni altla entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. ll7l20l7.

Il fondo comune, costituito - a titolo esernplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi, risen'e
e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è rnai ripartibile fra gli associati durante la
vita dell'associazione né all'atto del suo scioglirnento, ai sensi della normativa vigente in matelia di terzo

settore.
E vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi, risetve o capitale
durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.
Gh avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle
ad esse direttamente connesse.
L'esercizio finanziario dell'Associ azionehainizio e termine rispettivamente il 1o gennaio ed il 3 1 dicembre
di ogni anno. Al termine di ogni esercizio l'Organo di Arnministrazione ledige il bilancio consuntivo o

rendiconto e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi.

Copia del bilancio consuntivo verà messo a disposizione di tutti gli associati assieme alla convocazione
dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno I'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D. Lgs. 1 1712017 e delle relative norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione pnò ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate.
Nell'ambito del rendiconto annuale l'Organo di Arnministrazione dell'associazione documenta
adeguatamente la natura strumentale e secondaria delle attività ex art 6 del Codice del Terzo Settore.

Art. 14 - Volonteri
I volontali sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazrone, attività in
favore della comunità e del bene corìune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontali non può essere retribuita in alcrin modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall'Organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fonla di rapporto di lavoro subordinato o autonomo
e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 15 - Clsusola comoromissoria

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per I'interpretazione e 1'esecuzione del presente statuto tra gli organi,
tra i soci, oppllre tra gli organi e i soci, deve essere devoluta alla procedura di conciliazione che verrà

avviata da un amichevole conciliatore, il quale opererà secondo i principi di indipendenza, imparzialità e

neutralità, senza fonnalità di procedura entro 60 giolni dalla nomina.
Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea, è nominato di comune accordo tra

le parti contendenti e, in difetto di accordo entro trenta gioui, dalla data di presentazione della controversia
stessa.

effetto di accordo direttamente raggiunto
decide in via definitiva l'assemblea a

La determinazione raggiunta con 1'ausilio del conciliatore avrà
. tra le parti. In caso di mancato accordo, sulla controversia

À maggioranza dei componenti.
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Art. 16 - Scioglimento
Lo scioglirrento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con il voto
favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglirnento
dell'Associazione. il patrimonio lesiduo è devoluto, previo parere positivo de1l'Ufficio Regionale del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo
settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs l17l20l7.

Art. 17 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme
di legge vigenti in materia.

Registrazione etl esenzione da imposta di bollo
Il presente statuto è esente dall'imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art Bz del codice del terzo settore
in quanto h'attasi di organizzazione di uolontarieto.

San Cesario sul Panaro, 23luglio 2022

Firma del Presidente
Augusto Brighetti
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